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Avrebbe dovuto giocare ben
due partite questa settimana
l’Omnia Basket Pavia, ma in
seguito all’ordinanza del Mi-
nistero della Salute, d’intesa
con la Regione Lombardia
per far fronte all’emergenza
dell’epidemia di Coronavi-
rus, che ha disposto la so-
spensione di tutti gli eventi
di carattere sportivo fino a
domenica 1 marzo compreso,
sia la sfida di ieri sera contro
la Juvi Cremona che quella
in calendario dopodomani al-
le ore 18.00 contro la Robur

Varese  sono state sospese.
Due gare che saranno da re-
cuperare in futuro per l’Om-
nia Pavia, reduce dalla vitto-
ria di sabato scorso in quel di
Monfalcone. Un raid esterno
molto importante, in casa
della pari punti (ma Pavia
aveva già una gara in meno)
Basket Falconstar, che ora è
alle spalle della squadra
biancazzurra. L’Omnia è
partita un po’ col freno tirato
e i padroni di casa sono
schizzati subito avanti con
un 7-0 di parziale, ma i ra-
gazzi di coach Baldiraghi
hanno rimpattato e sorpas-
sato (7-10) con caparbietà.

Tripla di Torgano e primo
quarto che si è chiuso con Pa-
via sopra per 11-17. Nel se-
condo periodo i pavesi hanno
provato a scappare, ma i
friulani sono riusciti sempre
a restare a contatto del pun-
teggio (20-25): grazie alla di-
fesa, sempre più arma tipica
dei lupi biancoblù, l’Omnia è
riuscita a stoppare l’interval-
lo lungo sul +10 (26-36). Nel-
la terza frazione di gioco, Pa-
via è partita a razzo andando
a un passo dal chiudere un
incontro che sembrava ormai
arrivato ai titoli di coda (28-
47). Nonostante il tentativo
di rientro degli avversari,

all’inizio dell’ultimo quarto
di gioco l’Omnia è scesa in
campo con un vantaggio ri-
dotto ma comunque rassicu-
rante (47-60). I padroni di ca-
sa, tuttavia, grazie a un sus-
sulto d’orgoglio, a un pala-
sport pieno e che ha iniziato
a incitare calorosamente i
suoi e ad alcune palle perse
dei nostri giocatori che grida-
no ancora adesso vendetta,
sono riusciti a risalire a me-
no 4 (66-70) a poco più di un
minuto dalla fine, riaprendo
completamente una partita
che ormai sembrava essere
stata messa in cassaforte.
L’inerzia è passata tutta nel-
le mani degli isontini,  quan-
do Venucci si è preso la re-
sponsabilità di un tiro pesan-
tissimo che ha cambiato le
sorti di una gara indirizzata
verso la beffa finale. Tripla
del play toscano, +7 per Pa-
via e match virtualmente
chiuso a 60 secondi dalla fi-
ne. I locali, completamente
storditi dal colpo subito, han-
no commesso un fallo inten-
zionale che ha mandato Pa-
via in lunetta con successivo
possesso palla. A 17’’ dalla si-
rena Fazioli ha arrotondato
il punteggio ai tiri liberi,
mandando Pavia sul +10 di
referto (66-76). “Una vittoria
importante contro una squa-

dra che era pari a noi in clas-
sifica ed è stata la terza vit-
toria consecutiva in trasferta
– ha commentato coach Bal-
diraghi al termine della gara
– E’ andata bene soprattutto
per l’autorità con la quale ci
siamo portati a casa questi
due punti. Siamo stati avan-
ti, anche di tanto, loro sono
stati bravi a metterla un po’
sulla bagarre per cercare di
recuperare ma alla fine sia-
mo stati più bravi noi a fare
le cose giuste al momento
giusto”. E’ stata una vittoria
bella quanto sofferta: a un
certo punto sembrava finita
ma Monfalcone è riuscita a
risalire fino a -4… “In quei
frangenti dovevamo essere
un po’ più freddi sul loro
pressing, passarci di più la
palla piuttosto che esserci in-
testarditi a palleggiare trop-

po e questo ha portato a 2-3
palle perse in maniera un po’
stupida – ha ammesso Baldi-
raghi – Non potevamo, co-
munque, pensare di venire
qua e vincere così facilmente,
perché se Monfalcone occupa
quella posizione di classifica
un motivo c’è. Però, ripeto,
l’autorità con la quale siamo
andati avanti e abbiamo sa-
puto gestire la parte finale
della partita mi ha fatto mol-
to piacere”. A parte le due
partite casalinghe contro Ro-
bur Varese e Juvi Cremona,
che saranno recuperate a
tempo debito, il calendario –
salvo nuove sospensioni –
prevede la ripartenza delle
ostilità domenica 14 marzo
per la trasferta a Olginate,
dopo la sosta del weekend
del 7-8 marzo occupato dalle
Final Four di Coppa Italia.  
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in Friuli e quarto posto blindato
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Graffiti. Cosa rievoca esatta-
mente questa parola nella
vostra mente? Atti di vanda-
lismo? Edifici e monumenti
pubblici rovinati? Questo  è
quello a cui pensa la maggior
parte delle persone, ma come
ben si sa, anche le cose belle
possono essere usate in modo
sbagliato o esagerato. 
Questa forma d’arte, che è
andata sempre piu� legandosi
alla parte underground delle
città, spesso degenera pur-
troppo in vandalismo costi-
tuito da semplici scritte che
sfregiano i monumenti stori-
ci, simboli della passata cul-
tura di un paese, andando co-
sì a danneggiare l’arte con
una diversa forma della stes-
sa. Tuttavia non per questo il
Graffitismo deve essere asso-
ciato al teppismo: quante vol-
te vi sarà capitato di cammi-
nare per la strada e rimanere
disgustati da un muro grigio,
abbandonato e mal ridotto?
Uno di quei muri che rovina-

no l’atmosfera di una bella
città rivelandone il lato piu�
negletto. E quante volte inve-
ce vi e� capitato di passeggia-
re con gli amici o la famiglia
e fermarvi un secondo, incu-
riositi da una grande scritta
colorata o un disegno che na-
sconde proprio quello che al-
trimenti sarebbe stato un or-
ribile muro? Se vi dicessimo
che le vostre città potrebbero
diventare dei musei d’arte?
Enormi spazi aperti destina-
ti ad accogliere opere di arti-
sti che non vedono l’ora di di-
mostrare la loro bravura e
dare sfogo a sentimenti e
punti di vita diversi! 
C’è chi balla per esprimersi,
chi canta, chi fa musica, chi
fatica su un ring o in una pi-
scina, e poi c’è chi ha bisogno
di usare i colori e le forme co-
me se fossero un linguaggio a
parte che non aspetta altro
che di essere capito. 
Il graffitismo nasce formal-
mente a Filadelfia, sul finire
degli anni Sessanta e trova le
sue prime “tele” sui treni, per
poi svilupparsi e definirsi più
specificamente negli anni Ot-
tanta. Tuttavia le sue origini

potrebbero risalire alla Se-
conda Guerra Mondiale, nel
tipico atto dei soldati di dise-
gnare un fumetto, Kilroy: un
uomo pelato dal naso esage-
ratamente lungo che si affac-
cia su un muro reggendosi
con entrambe le mani, ac-
compagnato dalla scritta
“kilroy was here”, il quale si
evolvette successivamente
nel Regno Unito con lo slogan
“What, no...?” per satireggia-
re il razionamento del cibo e
la mancanza di mezzi nell’e-
sercito. Fin dalla nascita è un
grido che fa vibrare la super-
ficie su cui viene scritto, una
risata, un ringhio, un’opinio-
ne che non vuole essere na-
scosta ma si stende grande
su una tela di fortuna che
può essere vista da tutti, an-
zi, che deve essere vista da
tutti. I primi a esprimersi se-
condo questo stile sono stati i
newyorkesi TAKI 183 e
RAMMELLZEE; ma da quel
momento in poi, il graffiti-
smo, simile a un grande ser-
pente formato da scritte, si è
evoluto nel tempo sviluppan-
do sempre più stili come il
“Wild Style”, il “Bombing” e

altri, tutti caratterizzati dal-
la presenza di una parola che
da semplice firma o “tag” è
diventata la vera e propria
raffigurazione tipo dell’arti-
sta, con lettere spesse e deco-
rate in vari modi secondo gli
stili, con frecce o nuvole, e
strettamente specifica per
ogni writer. Una sorta di
pseudonimo che definisce le
caratteristiche della persona
che si esprime attraverso di
esso. L’articolo 639 del Codi-
ce Penale Italiano definisce
tutti quei casi in cui si è per-
seguibili dalla legge per de-
turpazione o imbrattamento
di beni altrui. Per questo al-
cuni graffitari che non voglio-
no fare vandalismo tendono
a realizzare le loro opere in
spazi protetti chiamati “hall
of fame”; mentre altri, spinti
non da un senso criminale
ma dal desiderio di esprime-
re la loro arte, usano come te-
le per le loro opere il contesto
urbano a cui appartengono,
parte integrante e fondamen-
tale della rappresentazione,
rischiando di essere puniti.
Ma perchè limitare così forte-
mente gli spazi a disposizio-

ne? La tecnica del graffitismo
negli ultimi anni è stata in-
globata da altri rami dell’ar-
te, come design, moda, archi-
tettura e fotografia, e ha rag-
giunto in questi ambiti sem-
pre maggior rispettabilità,
ma rimane ancora considera-
ta pura e rovinosa ribellione
in ambito urbano, quando
potrebbe essere la svolta che
darà un nuovo volto alle
città. Più colori, forme,
espressività, e una grande
scritta STOP che metta fine
al degrado della superficie
urbana.  Cosa ci sarebbe di
tanto dannoso in un treno
dalla fiancata decorata? Un
arcobaleno di colori che arri-
va verso il binario su cui stia-
mo aspettando ormai da 20
minuti, e che ci strappa un
sorriso, al posto dell’ormai
sporco e usurato treno su cui

dobbiamo salire per andare
al lavoro.  Anche i muri delle
scuole, che potrebbero essere
trasformati in grandi tele a
disposizione di studenti neo-
artisti piuttosto che essere
imbrattati con simboli fallici
e frasi scurrili, contribuireb-
bero a rendere l’ambiente di
studio più allegro. Un’arte vi-
cina al mondo degli adole-
scenti, un’arte di cui si sento-
no i rappresentanti e i rap-
presentati, che se al posto di
venire repressa, venisse in-
vece valorizzata e accolta in
maniera più favorevole dalla
società, potrebbe dare un
nuovo volto alle nostre gior-
nate. 

Riccardo Basso e Giulia
Faccini, 4 DLS ITIS 

Cardano, Indirizzo Liceo
Scienze Applicate

Gli articoli scritti dagli studenti delle scuole di Pavia che hanno partecipato al concorso sull’ambiente

Buone pratiche e stili di
vita per la salvaguardia
del creato e dell’umano

Su “il Ticino” continua la
pubblicazione degli artico-
li degli studenti delle
scuole della provincia di
Pavia che hanno parteci-
pato al concorso sul tema
“Buone pratiche e stili di
vita per la salvaguardia
dell’umano e del creato”.
La premiazione si è svolta
venerdì 24 gennaio alla
Sala dell’Annunciata di
Pavia, in occasione della
Festa dei Giornalisti. Su
questo numero vi propo-
niamo un articolo scritto
da due studenti dell’Itis
Cardano di Pavia (indi-
rizzo Liceo Scienze Appli-
cate).


